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I l I II  IV V v i

S s o m b a t h a l y
B u dapes t  .
K t c ì k e m t t

— 2 ,4 — 0,2 4,1 9 ,8  14,1 18,9
— 2 ,3 — 0,4  4,4 10,5 15,0 18,7
— 3,1 —  0,1 4,1 10,6 15,7 19,5

V I I  V i l i  I X  X  X I  X I I

S z om ba t hc l y  
Bu dapest  . , 
K e c i k e m é t .

19.9 19,0 15,3 9,9j 3 ,7  0,9
20.9 20.1 14,0 10,3: 4 ,0 — 1,0 
22.0 20,6 15,9 10,6 3 ,6 —  1,4

Precipitazioni. — Più ancora che la tem peratura 
è la piovosità l ’elemento che diversifica la Pianura 
ungherese dalle altre pianure dell’Europa centrale, 
imprimendo ad essa un carattere di maggiore conti­
nentalità. La distanza dal mare e la cintura di mon­
tagne che da ogni lato si levano attorno alla pianura 
permettono infatti solo precipitazioni lim itate, che 
alla loro volta impongono speciali adattam enti alle 
colture. Il massimo della piovosità si ha già al p rin ­
cipio dell'estate (maggio e giugno), col crescer della 
tem peratura, mentre in agosto la piovosità dim i­
nuisce; un massimo secondario si ha poi in ottobre 
e novembre, specialmente pronunciato nella piatta­
forma tra Danubio e Drava, che sente maggiormente 
gli influssi mediterranei. Le massime piogge prece­
dono quindi il raccolto del grano, che ha luogo a prin-


